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Al via la 63^ edizione del PREMIO CASTELLO, il concorso di narra-
tiva per ragazzi più antico d’Italia promosso dal Comune di Sangui-
netto con il patrocinio e il sostegno dell’Assessorato alla Cultura della 
Provincia di Verona e della Regione Veneto. 44 i libri proposti da 
prestigiose case editrici che sono stati sottoposti al vaglio della giuria 

composta da Gian Paolo Marchi, già profes-
sore ordinario di Letteratura italiana all’Uni-
versità di Verona, Piero Zanotto, giornalista, 
saggista, critico cinematografico e teatrale, 
Maria Fiorenza Coppari, giornalista, presiden-
te del Consiglio di disciplina dell’Ordine dei 
giornalisti del Veneto e responsabile dell’Uffi-
cio comunicazione integrata dell’Università di 
Verona, Giulio Galetto, già docente in Materie 
letterarie e critico letterario, con il sindaco di 
Sanguinetto Alessandro Braga. Tre sono i libri 

finalisti che i giurati hanno sottoposto alla lettura dei ragazzi per “lo 
stile leggero, la trama avvincente, la caratterizzazione dei personag-
gi, la bella scrittura o per il valore etico e sociale del messaggio”: La 
repubblica delle farfalle di Matteo Corradini, (Rizzoli), La musica 
del mare di Annamaria Piccione, (EL) e Cuori di carta di Elisa 
Puricelli Guerra (EL). Quest’anno si aggiunge il PREMIO BRUNO 
ROGHI (biennale) che nasce per premiare il miglior libro per ragazzi 
che tratti di sport. Roghi, tra i più noti cronisti sportivi italiani, originario 
di Sanguinetto, fu direttore de La Gazzetta dello Sport, il Corriere del-
lo Sport e Tuttosport. Il riconoscimento sarà assegnato a Gianfranco 
Liori per l’opera Troppo mitico (Il castoro). La giuria ha poi segna-
lato due libri che si sono distinti per originalità: Quaderno di un ripe-
tente di Claudio Comini (San Paolo) e La voce delle stelle di Lau-
ra Walter (Kite srl). I tre lavori finalisti sono ora giudicati da una giuria 
composta da circa 80 ragazzi e dalle loro famiglie. Gli studenti delle 
scuole secondarie di 1° grado del veronese hanno letto d’estate i tre 
libri finalisti decidendo il loro preferito, ma anche i segnalati. Il vinci-
tore verrà premiato domenica 20 ottobre nel teatro Zinetti e l’even-
to si concluderà in primavera nel tradizionale incontro col vincitore.

Ritorna puntuale la Rassegna 
dei Presepi, allestita nel foyer 

del Teatro Zinetti. L’inaugurazione sarà domenica 15 dicembre, 
alle ore 11.30. Da quest’anno, la mostra è inserita nel circuito del-
la “Strada dei presepi di Verona e provincia”. Giorni e orari visite: 21-
22-25-26-28-29 dicembre 2013; 1-5-6 gennaio 2014; sempre dalle ore 
16 alle ore 19.30. La raccolta e l’allestimento della mostra avverranno 
nei giorni 9-11-12 dicembre, dalle ore 14.30 alle ore16.30, salvo diver-
si accordi con l’organizzazione (cell. 3455933711). Il Direttivo Pro Loco 

Rassegna Presepi

Domenica 30 giugno si è trionfalmente conclusa la 18^ edizione del Premio 
di Musica “Gaetano Zinetti”. Il Concorso ha visto le consuete audizioni, le 
eliminatorie e le Finali: la Giuria ha ascoltato e valutato tre Solisti e quat-
tro Ensemble. Il concerto dei premiati è stato anticipato dai saluti degli or-
ganizzatori e degli sponsor Alitrans, Italpollina e Unilever. Ad aggiudicarsi 
il 1° Premio categoria Solisti e il Premio Speciale del Presidente della 
Camera dei Deputati è stato il violinista trevigiano Paolo Tagliamento; il 2° 
Premio categoria Solisti è andato al sassofonista foggiano Marco Manci-
ni, che ha vinto anche il Premio del Presidente della Repubblica per il più 
giovane finalista della categoria Solisti del Concorso; 3° Premio al pianista 
padovano Edoardo Passarotto, vincitore della Borsa di Studio per i Corsi 
di Perfezionamento di Chiusi della Verna (AR) come più giovane pianista 
finalista. Tra gli Ensemble, a trionfare è stato il Trio Nahual, trio chitarristi-
co proveniente dal Messico che si è aggiudicato inoltre il Premio Speciale 
del Presidente del Senato; 2° il Duo Beitan-Nicolini, duo di violocello e 
pianoforte italo-lettone; 3° il Trio Primavera, terzetto di violino, clarinetto 
e pianoforte proveniente dall’Ucraina. Nella serata finale è stato registra-
to il CD del Concerto dei Vincitori, disponibile dal prossimo dicembre.

18° PREMIO ZINETTI, GRANDE SUCCESSO 

I vincitori dell’edizione 2013: a sx, Primo Premio per la Categoria Solisti a Pa-
olo Tagliamento; a dx, Primo Premio per la Categoria Ensemble al trio Nahual.

CALENDARIO PRO LOCO 2014 Si ricorda alle ASSOCIAZIONI 
locali di consegnare entro il 10 novembre le date degli avvenimenti da 
inserire nel calendario. Info: Daniela 345.5933711; Mauro 345.5940691.

EVENTI - 13 ottobre: alle ore 17.30, inaugurazione Mostra fotografica 
“Pagine di Sanguinetto”, all’interno del castello dall’Ass. Culturale Foto-
grafica “Scatti da Lupi” di San Giovanni Lupatoto (VR). L’organizzazione 
è gestita dall’Amministrazione comunale, in collaborazione con la Pro Lo-
co. 19 ottobre: alle ore 18.30, inaugurazione della biblioteca comunale 
presso l’ex convento di S. Maria delle Grazie, con risottata finale. 8 di-
cembre: alle ore 20.30, al teatro Zinetti, esibizione canora del gruppo rit-
mico corale “Chorus” di Caldiero in un un concerto natalizio di stile gospel.

PRESENTAZIONE “LA LETTERATURA PAZIENTE”
Nella settimana del Premio Castello,
venerdì 18 ottobre alle 20.45 nel foyer 
del Teatro Zinetti, il nostro direttore prof.
Stefano Vicentini presenterà il suo libro
“La letteratura paziente”, articoli e saggi sul 
valore della lettura e della letteratura, con la 
partecipazione del prof. Giuseppe Vaccari. Ci 
sarà una cornice musicale e, a concludere,
una bicchierata offerta a tutti i presenti.
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SI È TRASFERITA

NEL NUOVO

NEGOZIO

La moda nel dopoguerra all’insegna del risparmio
La mia testimonianza riguarda un passato ormai lontano e si riferisce al 
tenore di vita nel  mio  paese,  dove i postumi della guerra e la mancan-
za di lavoro avevano obbligato gran parte della popolazione a sfruttare le 
poche risorse rimaste per poter sopravvivere in modo dignitoso.  Oltre ine-
vitabile clima di austerità, furono le generali ristrettezze a dettare la moda 
che  puntò molto sul riciclo: i vecchi vestiti erano rammendati, rimodernati 
e, se la stoffa era doppia faccia, rivoltati. Mia madre teneva in casa una  
buona scorta di pacchetti di  “Super Iride”, un prodotto allora rinomato per 
tingere le stoffe e dare un nuovo aspetto a vecchi indumenti. Con la lana 
dei  maglioni usati si  facevano sciarpe, guanti e calze  creando una vera 
e propria moda della maglia che, in quegli anni, raggiunse la sua massima 
diffusione.  Non andavano sprecate neppure le lane e le stoffe sdrucite 
perché, nuovamente cardate, potevano servire come imbottitura di cuscini 
o di materassi di poco pregio. C’era la necessità di far durare il più a lungo 
possibile qualunque capo di abbigliamento, perciò la camiciaia, oltre alla 
camicia, confezionava anche il colletto ed i polsini di ricambio, le scarpe 
venivano risuolate, gli impiegati usavano le mezze maniche per protegge-
re dalle macchie di inchiostro i polsini delle camicie; molti uomini, andando 
in bicicletta,  fissavano all’orlo dei pantaloni una molletta da bucato in mo-
do da allontanare la stoffa dai raggi per evitare strappi e macchie di fango. 
Significative di quegli anni erano le dimensioni ridotte degli armadi, a una 
o due ante, che contenevano un vestito da lavoro, il vestito della festa e un 
cappotto per chi poteva permetterselo. In inverno gli uomini anziani  indos-
savano  il tabarro, le nonne si coprivano le spalle con la”sciallina” di lana. 
In paese non c’erano negozi di abbigliamento perciò bisognava ricorrere 
agli artigiani del settore. La confezione dei pantaloni era molto accurata : 

il sarto rinforzava internamente il cavallo con una tela robusta ed applica-
va all’orlo delle gambe il battiscarpa, una fettuccia resistente che limitava 
l’usura della stoffa. Da bambina mi piaceva guardare il sarto quando, con 
il metro a nastro, prendeva le misure a mio padre. Seguiva uno schema 
ben preciso e, quando arrivava all’altezza dell’inguine,  chiedeva:”Destra 
o sinistra ?” e annotava la risposta. Mi incuriosiva molto quella domanda 
e, dato che nessuno mi dava spiegazioni, mi ci vollero anni per capirne il 
significato: a quei tempi gli uomini indossavano esclusivamente mutan-
de tipo boxer con la gamba larga, perciò gli attributi maschili potevano 
posizionarsi a destra o a sinistra della cucitura centrale  condizionando 
la forma del cavallo dei pantaloni. L’ abbigliamento femminile era sobrio 
e semplice da confezionare. A casa mia si ricorreva alla sarta solo per i 
capi più impegnativi, come cappotti e giacche, tutto il resto veniva cucito 
in famiglia. Per limitare l’acquisto di tessuti nuovi, gli abiti venivano con-
fezionati in modo che negli orli e nelle altre cuciture rimanesse all’interno 
la stoffa necessaria per eventuali ritocchi. Degli stessi abiti si conserva-
vano i “ fagotti”, cioè tutti i ritagli di tessuto che sarebbero potuti servire in 
seguito per rammendare o rattoppare gli indumenti. Si ricorreva anche a 
qualche artificio per ottenere effetti illusori : alcune signore indossavano il 
“ pettìno“, parte di stoffa  che copriva solo il petto. Di solito era di pizzo o di 
altro tessuto pregiato: nelle scollature delle giacche o dei maglioni faceva 
intravvedere una elegante camicetta che in realtà non c’era. Oppure alcu-
ne ragazze tracciavano con la matita per gli occhi una linea verticale nera 
sui polpacci così da simulare la cucitura di calze velate troppo costose; le 
ghette sulle scarpe da uomo davano un tocco di eleganza, però io sono 
convinta che servissero molto spesso a mascherare qualche magagna 
delle tomaie. L’abbigliamento dei bambini era affidato quasi esclusiva-
mente alle abili mani delle donne di casa che utilizzavano solo ciò che 
si poteva recuperare da abiti usati. Ricordo una situazione abbastanza 
significativa, accaduta quando avevo circa nove anni: mia madre stava 
acquistando per sé  la stoffa  per un cappotto da un venditore ambulante. 
Il venditore cominciò a sfilare le pezze dal furgone per mostrarne i vari 
disegni. Io guardavo con grande interesse un rotolo di tessuto e accarez-
zandolo delicatamente:“Mi piacerebbe quello”, azzardai ed il  negoziante 
intervenne: “Vedi bambina, non è corretto guardare la stoffa come hai fatto 
tu perché è piegata in modo che il diritto si veda nella parte interna“. “Ho 
capito” replicai in modo deciso e, suscitando l’ilarità dei presenti, continuai 
:“ Non ha importanza, tanto a me toccherà sicuramente la parte esterna!“. 
Le piccole manie che ancora conservo, come  mettere da parte anche i più 
piccoli ritagli di stoffa , staccare bottoni e cerniere da vestiti smessi o rici-
clare la lana di vecchi maglioni, sono retaggio di una scuola di vita dove la 
tacita parola d’ordine era: ”tegnèr da conto”. Maria Lara Dionisi Comunian

La 35^ Antica Sagra dei Rofioi è stata la 
conferma che in questi anni la Pro Loco è 
maturata, portando la manifestazione ad 
un buon livello di partecipazione locale e 
dai paesi limitrofi. La costanza nell’impe-
gno dei nostri volontari-collaboratori ha 
fatto sì che la manifestazione avesse un 
risultato positivo, a tutto ciò dobbiamo 
certo aggiungere che le condizioni mete-
orologiche favorevoli hanno dato sicura-
mente un valido aiuto. Quindi dobbiamo 
ringraziare tante persone, Associazioni e Gruppi locali che in diverso modo hanno dato un ottimo contributo alla buona riuscita, alle “moschettiere dei 
rofioi” che con il loro lavoro nascosto ma costante, anche nelle settimane precedenti alla festa, sono riuscite a soddisfare tutte le richieste di rofioi (ne 
sono stati cotti oltre 20.000), al gruppo di giovani, il nostro punto di forza, che con il loro servizio al tavolo, hanno dato un tocco in più alla cucina che ha 
preparato primi e secondi (a detta di molti, potevano soddisfare i palati più raffinati). Però nessuno è perfetto! L’annullamento della rievocazione storica 
ci ha rammaricato non poco, ma ci consola che da parte nostra abbiamo messo tutto l’impegno, anche di responsabilità personale, perchè tale rievoca-
zione avvenisse. Purtroppo non è bastato e il venerdì abbiamo ricevuto la telefonata che annullava tutto. Di ciò mi scuso e ci scusiamo come direttivo, 
consapevoli di aver deluso delle persone nelle loro aspettative, ma è accaduto non per nostra volontà. Comunque non sono mancate note positive. 
Domenica 8 settembre al Teatro Zinetti si sono svolte la premiazioni del Concorso Migrà che hanno visto vincitrici Maria Lara Dionisi Comunian per la 
sez. Adulti e Irene Rossato per la sez. Ragazzi, alle quali rivolgiamo le più sentite congratulazioni. Nel pomeriggio, al Gran Galà dei Rofioi, dopo attenta 
valutazione della giuria quest’anno formata anche dai rappresentati comunali e di comitato di Costeggiola e di Colognola ai Colli (nostri contendenti nella 
paternità dei rofioi) si è decretato vincitore Luciano Galetto di Caldonazzo (sanguinettano d’origine). Al termine, col sig. Martinelli, “patron della festa dei 
rufioi” di Costeggiola, abbiamo simpaticamente suggellato la “pace fatta” con una stretta di mano, riguardo alla diatriba nata tempo fa per la paternità 
dei rofioi. Ora ci aspettano altri impegni, ma sempre disponibili a nuove proposte. L’UNIONE FA LA FORZA! Daniela Vaccari e Consiglieri Direttivo

Rendiconto Sagra Rofioi

Il racconto vincitore del Premio Migrà
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Ferramenta DIONISI
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NUOVO CENTRO REVISIONI

COSTO REVISIONE € 65,15 

ASSETTO RUOTE E SOCCORSO

l’emozione di un viaggio
                                     ...in tutta sicurezza

ASSISTENZA
0442 81124Via Cà de Micheli, 9/1 - SANGUINETTO (VR)

Grandi novità dal Coro el Castel GRUPPO PENSIONATI L’ANCORA

Università del Tempo Libero

E’ da un bel po’ di tempo che non ci facciamo sentire su “El Peagno”, 
ma sono successe molte cose, ed ora è il momento di fare un riepilo-
go.Innanzitutto ci siamo rinnovati con l’elezione del nuovo direttivo e 
del nuovo Presidente, il Maestro Gianfranco Moretti, e abbiamo termi-
nato in bellezza il 2012 con la consueta rassegna “S.Stefano insieme” 
a Sanguinetto e con due concerti a Villabartolomea e nella Chiesa di 
S.Cristoforo nel centro storico di Lucca, dove abbiamo riscosso un 
grande successo, per cui anche il quotidiano “L’Arena” ci ha dedicato 
un articolo. La primavera 2013 poi è stata piena di concerti e di soddi-
sfazioni, a cominciare da Sustinenza dove abbiamo ospitato la Klapa 

Motovun dalla Croazia, poi Concamarise con il Coro Amici dell’Obante 
di Valdagno, e la Fiera della Coralità a Verona per la quale abbiamo 
allestito un bellissimo stand alla Gran Guardia (ha unito il nostro canto 
alle attività tipiche del nostro paese e ci ha visti impegnati la domenica 
pomeriggio con canti nei luoghi più importanti della città). Sono seguiti 
poi il concerto per il 40° anniversario del Gruppo Alpini di Salizzole e il 
Concerto di Primavera a Fossò in provincia di Venezia, fino ad arrivare 
alla consueta Rassegna di Canto Corale, giunta ormai alla 37^ edizione, 
che si è svolta lo scorso 6 luglio nel cortile del Castello di Sanguinetto. 
Per l’occasione abbiamo ospitato il Gruppo Corale di Castrocaro Terme 
e il Coro Voci del Baldo Città di Verona, ma soprattutto abbiamo festeg-
giato i 35 anni di direzione del nostro Maestro Gianfranco Moretti: 
una grande sorpresa per lui, che si è visto premiare oltre che da noi, 
dal sindaco Alessandro Braga, dal vicesindaco Luca Altobel, dal prof. 
Giancarlo Gozzi (scrittore e ricercatore dei canti della tradizione), dal 
presidente dell’Associazione Gruppi Corali Veronesi Lino Pasetto e dal 
nostro partner Valpolicella Viaggi. Dopo la pausa estiva abbiamo anima-
to la Messa per il Gruppo Alpini di Sanguinetto e il 29 settembre siamo 
stati a Garda per la Giornata della Coralità, un pomeriggio di canti per 
le vie del paese insieme agli altri cori della provincia. Subito dopo un 
evento eccezionale: abbiamo organizzato, in collaborazione con Val-
policella Viaggi, una crociera con MSC dal 28 ottobre al 4 novembre 
con destinazione Genova, St.Tropez, Palma di Maiorca, Minorca, Costa 
Smeralda e Costiera Amalfitana. Ovviamente stiamo organizzando il 
prossimo concerto di S.Stefano, ma il 2014 sarà un anno molto impor-
tante per noi, perché festeggeremo i 40 anni dalla nostra fondazione: 
stiamo preparando grandi cose… seguiteci e le scoprirete! Il Direttivo

Chiusa la pausa estiva con il meraviglioso soggiorno all’Hotel Torino 
di Cesenatico, ora riprendiamo le attività solite. Ginnastica Dolce: al-
la palestra della Scuola Primaria, come sempre il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.30 alle ore 18.30. Il tesseramento all’Associazione NOI 
è valido fino a tutto gennaio del 2014. Si inizia il giorno 3 ottobre. Vi 
aspettiamo numerose. Festa del Pensionato: la festa si svolgerà il 
13 ottobre con la Santa Messa in Parrocchia, ci sposteremo poi alla 
Casa della Gioventù per il pranzo terminando con la lotteria, il rica-
vato della quale, come al solito, sarà devoluto in beneficienza. Capo-
danno: stiamo progettando un soggiorno di 4 giorni, 3 notti in cari-
nissimo albergo in pieno centro a Cesenatico. Si potranno visitare i 
famosi presepi allestiti sulle antiche barche di Porto Canale, il Museo 
di Pantani ed altre cose interessanti, il tutto guidati da una persona 
del luogo. Oltre al Veglione di Capodanno, che si svolgerà nell’al-
bergo dove alloggiamo, ci sarà la possibilità di visitare alcuni luoghi 
dell’entroterra romagnola. Informazioni più dettagliate saremo in gra-
do di darle più avanti. Grazie mille e alla prossima. Maria Cavallini

La Pro Loco organizza un Con-
corso Fotografico dal titolo

“La mia Sanguinetto”, a tema libero. 
REGOLAMENTO 1) II concorso prevede 
un’unica sezione, a colori. 2) Ogni concorren-
te puo partecipare con non piu di due opere 
totali. 3) Gli scatti devono essere fatti in for-
mato digitale orizzontale. 4) Ogni concorren-
te dovrà indicare: nome, cognome, indirizzo, 

recapito telefonico. 5) Le opere dovranno pervenire a proloco@comu-
ne.sanguinetto.vr.it via mail o tramite supporti digitali (cd, dvd, ecc) en-
tro e non oltre il 31 ottobre 2013, contattando il 345 5933711 (Daniela). 
6) Le migliori foto verranno scelte per essere inserite nel calendario Pro 
Loco 2014. 7) La giuria è formata da: Alberto Barbon (illustratore grafico), 
Pia Ioanne Hancock (Presidente dell’Associazione Culturale Fotografica 
“ Scatti da Lupi” San Giovanni Lupatoto Verona), Ragaiolo Alessia (foto-
grafa professionista). 8) I diritti delle immagini vengono ceduti all’organiz-
zazione del concorso, ad insindacabile giudizio della Pro Loco. Il Direttivo

Concorso fotografico

Riparte col consueto entusiasmo l’Anno Accademico dell’Università 
del Tempo LIbero. Queste le lezioni fino a dicembre 2013, che si 
terranno il mercoledì, alle ore 15, nella sala civica dell’ex convento 
di S. Maria delle Grazie. Inaugurazione con Mario Chiarini il 13 otto-
bre, alle ore 16 al teatro Zinetti. 16 ottobre: Manzoni. Provvidenza 
e storia - prof. Giuseppe Vaccari. 23 ottobre: Alimentazione e stili 
di vita - dott.ssa Francesca Brunello. 30 ottobre: orario da definire 
Uscita culturale a Como. 6 novembre: ll tempo e la vita, musica e 
parole - prof. Dante e Maria Clementi. 13 novembre: Le siepi in cam-
pagna - prof. Remo De Togni. 20 novembre: orario da definire Uscita 
culturale a Pavia. 27 novembre: I sistemi elettorali e i partiti politici 
- prof.ssa Gianna Mazzonetto. 4 dicembre: ll libro di Giobbe - proff. 
Meneghello e Priuli. 11 dicembre: orario da definire Uscita culturale 
a Milano. 18 dicembre: Aspettando il Natale - don Emanuele Previdi.

Dopo mesi di grande sofferenza, lo scorso 3 
settembre ci ha lasciato il nostro grande ami-
co FRANCO MASINI. Da sempre corista 
del Coro El Castel, ha dedicato la sua vita 
alla famiglia e al lavoro. Era una persona 
semplice, giovane d’animo, entusiasta della 
vita, amante del canto e della compagnia. 
Franco, te ne sei andato troppo presto, ma ti 
porteremo sempre nel cuore. Coro El Castel
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CARDIOLOGIA - CHIRURGIA - DERMATOLOGIA
DIETOLOGIA - ECOGRAFIA - FISIOTERAPIA

GERIATRIA - GINECOLOGIA - ODONTOIATRIA - ORTOPEDIA - OSTEOPATIA
OTORINOLARINGOIATRIA - PSICOLOGIA - PSICHIATRIA - UROLOGIA

ODONTOIATRIA

       Il corso di pittura ad olio con spatola avrà 
inizio martedì 8 ottobre presso il Con-
vento nella sede del Gruppo, l’ampia 
sala che l’Amministrazione Comuna-
le mette a nostra disposizione. L’intero 
corso si svilupperà in 10 lezioni di due 
ore ciascuna, dalle ore 21 alle 23, ogni 

martedi. Nel caso le iscrizioni fossero numerose, è prevista una se-
conda serata il lunedì sera, sempre con il medesimo orario. Avvisia-
mo comunque che martedì 1 ottobre, sempre presso la suddetta sede, 
ci sarà la presentazione del corso aperta a tutti. Per informazioni:  
Gianni Franceschetti 3389262937 o Maria Stella Dall’Oca 3465360506

Gruppo Arte Pittura Sanguinetto

Il professore Dante FavalliAntichi Mestieri
Dante Favalli era un fratello di mia madre. Degli 
otto figli di mio nonno è stato l’unico che ha pro-
seguito gli studi sia perché dotato di intelligenza 
e buona volontà sia perchè, essendo uno dei più 
giovani, ha potuto godere almeno in parte della 
migliorata situazione economica della famiglia. 
Ha dovuto fare grandi sacrifici e compensare le 
spese, sostenute per gli studi, impartendo tante 
lezioni private. Ha frequentato il corso di Lettere 

antiche all’Università di Padova adattandosi a fare il pendolare giorna-
liero, viaggiando su un treno accelerato che impiegava tre ore per arri-
vare a destinazione. Diventando insegnante ha dovuto allontanarsi da 
Sanguinetto molto presto, tuttavia tornava spesso in paese sia per ri-
vedere i familiari sia per incontrarsi con gli amici coi quali trascorreva il 
tempo con spirito allegro e goliardico, arrivando a concludere la nottata 
con una partita di pallone sotto il lampione della “crosara del Cao de 
sora”. Tra gli amici sempre presenti c’erano Giulio Nascimbeni, Silvano 
Guerra, Carlo Rossi ed altri. Molto determinato ed esigente, ha sempre 
preteso dai suoi allievi non solo l’impegno nello studio ma anche un 
comportamento corretto e civile. Anche se a volte si dimostrava pignolo 
e un po’ burbero, ha lasciato un ricordo indelebile in chi l’ha avuto come 
maestro. Non ha mai voluto scendere a compromessi o fare favoritismi 
tanto che, quando io frequentavo il liceo, per evitare che potessi avere 
un trattamento di riguardo, non ha mai rivelato al preside, professor 
Limoni, amico carissimo e compagno di studi, che ero sua nipote. Mi 
ha appoggiata nella scelta degli studi classici e mi ha trasmesso il pia-
cere della lettura fornendomi continuamente libri o riviste, dopo essersi 
accertato che fossero adatti per la mia età. Si era laureato in tempo di 
guerra e le possibilità di insegnare in quel periodo erano veramente 
poche, anzi c’era il rischio che venisse avviato ai campi di lavoro. Mia 
madre, preoccupata per la sorte del fratello, decise di andare a parlare 
con il comandante polacco del cantiere militare, il quale, pur avendo 
sequestrato la nostra falegnameria, si era dimostrato più volte molto 
comprensivo e disponibile permettendo al nonno di utilizzare di notte le 
macchine del laboratorio. Così una mattina, portando con sé una galli-
na ed un panetto di burro, alimenti preziosi per quei tempi, mia madre 
si presentò all’ufficiale e gli chiese se potesse trovare un lavoro per il 
fratello. “Signora -disse il comandante- nel cantiere non ci sono lavori 
per un laureato, avremmo bisogno solo di un elettricista”. “E’ proprio il 
lavoro che va bene –rispose mia madre mostrandosi sfacciatamente 
entusiasta– Dante ha sempre avuto molta dimestichezza con tutto il 
materiale elettrico!” Il comandante, forse non del tutto convinto ma po-
co propenso a rinunciare agli omaggi, disse a mia madre: “Gli dica di 
venire qui fra qualche giorno e vedremo che cosa si potrà fare”. Mio 
zio, quando seppe le manovre della sorella esclamò: “Tu sei matta, 
io riesco appena ad avvitare una lampadina!” “Non avrai studiato per 
niente! Adesso vai dal tuo carissimo amico Raffaello e fai un corso 
accelerato di ‘elettricità’!” Il compaesano Raffaello Fantoni, giovane 
professore di Matematica e Fisica, si guadagnava da vivere facendo 
l’elettricista e riparando le radio. Si dedicò a mio zio per parecchie 
ore facendogli imparare le nozioni basilari per mantenere efficiente un 
impianto elettrico. Del resto a quei tempi i fili elettrici e gli interruttori 
erano esterni alle pareti ed il loro controllo non richiedeva una specifica 
abilità. Inoltre gli ufficiali italiani trovarono estremamente comodo che 
mio zio potesse seguire contemporaneamente i loro figli nello studio 
delle materie letterarie. Egli mantenne l’incarico fini alla fine della guer-
ra evitando così conseguenze che avrebbero potuto mettere in pericolo 
la sua vita se fosse stato inviato in Germania. Nel dopoguerra la man-
canza di scuole e di concorsi costrinsero mio zio ad insegnare nei luo-
ghi più disparati dalla vicina Nogara fino a Revere. In seguito si stabilì 
definitivamente a Verona assieme alla moglie. Il lavoro da elettricista 
fu per mio zio solo una parentesi necessaria; la sua vera aspirazione 
era stata da sempre quella di inserirsi nel mondo della scuola ed è alla 
scuola che ha dedicato tutta la sua vita. Maria Lara Dionisi Comunian

Fino ad alcuni decenni fa operava-
no artigiani di professioni e mestie-
ri ormai scomparsi in una società 
che non ricicla più: il calzolaio, che 
è il nostro cav. Zaffani, con il suo 
desco, il moleta, con la sua bici 
attrezzata ad affilare coltelli, for-
bici ed attrezzi vari, ed anche chi 
allietava le feste paesane, dove 
bastava una fisarmonica per fare 
un’orchestra; altri tempi, che ricor-
diamo anche con nostalgia. Gieffe

Foto della cena in baita della CLASSE 1971
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E r b o r i s t e r i a

Via Trifoglio 25/A
SANGUINETTO (VR)
Chiuso Lunedì Mattina

Inoltre Consulenze cosmetiche, di iridologia e di Floriterapia con Fiori di Bach!

Cultura

Luglio è il mese che più fa sospirare e temere, perché è il mese del 
solleone, dei temporali, dei grandi contrasti climatici con pericolo di 
grandine. Una pioggia par le mese del cao de soto (11 luglio) l’é ‘na 
mana, quando ci scade è provvidenziale per i raccolti e per inter-
rompere la calura. E quest’anno abbiamo avuto sia la pioggia, sia el 
caldo brusìn e stofegoso, la calura afosa, di 
origine africana. La prima aqua de agosto la 
rinfresca el bòsco, recita un altro proverbio, 
cioè la prima pioggia di agosto rinfresca il 
clima. Ma non è detto che la prima pioggia 
di agosto debba cadere ai primi del mese! 
Se, allora, il caldo afoso e soffocante persi-
ste e si protrae un po’ troppo, ci si consola 
pensando che san Lorenzo dala gran calura 
poco el dura; la pioggia, però, per l’agricol-
tura non deve tardare troppo come ci inse-
gna l’antico adagio che recita fin ala Madona 
l’é bòna, a san Roco l’è tròpo, a san Bortolomio làvete el dedrio! 
Cioè una pioggia entro ferragosto fa bene ai raccolti: ma questo è 
il termine estremo, il limite della sopportazione perché la pioggia 
che cadesse il giorno dopo sarebbe già tardiva, e a San Bartolo-
meo (24 agosto) risulterebbe del tutto inutile perché andrebbe ad 
annaffiare raccolti ormai bruciati dalla siccità. Oggi, con gli impianti 
della pioggia artificiale per la campagna e quelli di climatizzazione 
per le abitazioni, la situazione è molto cambiata, anche se un clima 
mite e regolare rimane pur sempre auspicabile perché giova alla 
salute. Comunque vadano le cose, con la pioggia o senza, dopo 

ferragosto la stagione si smorza in un lento passaggio di consegne: 
verso sera un vago sentore settembrino comunica una sensazione 
incantata e piacevole che dice che s’à fenìo de tribulàr el caldo, che 
il caldo torrido è finito e con esso se ne sono andati i triboli dell’afa. 
Dai primi di settembre il cambiamento climatico è piuttosto marcato; 
l’aria, sempre più carica di vapore, assume una trasparenza opaca 
e una nebbia impalpabile e leggera domina in lontananza a velare 

e rendere misterioso l’orizzonte; il sole no l’é 
pi’ sora la tèsta, si è abbassato con la sua 
orbita, no ’l gh’à pi’ fòrza, ha perso il suo 
impeto vigoroso e soprattutto no ’l va pi’ zo 
pian pian, el fa ’na scupelata, non tramonta 
più con la proverbiale gradualità e lentezza. 
Mentre verso le sei di sera appare ancora 
abbastanza alto sull’orizzonte, in breve si 
nasconde quasi facesse un balzo repentino, 
una capriola e il tramonto sorprende e coglie 
ancor nei campi i lavoratori. È un mese che 
mette fretta, settembre, con i tanti lavori che 

premono e incalzano (destacàr la polenta e bàtarla, cavàr e menàr 
via le biétole, fenìr el tabaco, vendemàr, far l’ultima segà de braspa-
gna, ronpa le slote e aràr par el formento, raccogliere le pannoc-
chie del granturco ad una ad una, trebbiarle ed essiccarle sull’aia; 
consegnare le barbabietole allo zuccherificio; terminare il raccolto 
delle foglie del tabacco; vendemmiare l’uva; effettuare l’ultimo sfal-
cio dell’erba medica; rompere col maglio le zolle e arare il terreno 
per la semina del frumento) mentre i giorni si accorciano sempre di 
più, le ombre verso sera si allungano come a trattenere la bella sta-
gione che si allontana e l’anima inclina al rimpianto e alla nostalgia.

a cura di Giuseppe Vaccari

L’istà de ’na òlta  -  L’estate contadina (2A parte)

Carissimi, “El Peagno” ha tenuto tanta 
compagnia a mio papà per molti anni e 
soprattutto negli ultimi tempi, in cui la ma-
lattia ha avuto il sopravvento. Vi invio il 
mio personale ricordo, fatto non di memo-
rie, ma tramite l’oggetto che ultimamente 
è diventato il simbolo della sua esistenza. 
Credo di fare cosa gradita a quanti hanno 
voluto bene al Moro e con la presente de-
sidero ringraziare tutti. Care cose...

Anita Forigo

PESI Leggera, leggera del materiale con cui è stata costruita. Co-
moda per essere trasportata sulla soglia a salutare quanti passa-
vano; inseguendo l’ombra nelle giornate afose, rientrando in casa 
all’apparire di una nuvola e dei primi freddi. Pesante di un’assenza 
dolorosa, pesante di ricordi, sentimenti, sensazioni e sofferenza. 
Pesante come l’affetto che l’ha circondata, come l’esempio mostra-
to negli anni; pesante di un’eredità pesante da raccogliere, da tra-
smettere, da custodire. Vuota e triste la sedia di vimini.

ZUNO MARTINI
n. 7 gennaio 1926 - m. 30 settembre 2012

E’ trascorso un anno da quando non sei più 
con noi ma resterai sempre nei nostri cuori.

Moglie e Figli

Anniversario Coniugi
VERMIGLIANO BISSOLI

TERESA COLONNA
Dalla perdita improvvisa 

di zio Vermigliano e di zia 
Teresa sono trascorsi

rispettivamente 20 e 10 anni.
Ancor oggi vi ricordiamo con tanto affetto.     Luisa, Teresa e Stefano

Quando suonava la sirena (34A puntata) I laborato-
ri sono stati un fiore all’occhiello dell’azienda per molti anni, la 
cura e gli investimenti in personale ed apparecchiature sono 
sempre stati altissimi, come i livelli di qualità raggiunti. Erano un 
vanto per la fabbrica, una cosa da far visitare ad ogni visitato-
re con l’orgoglio di chi sa di mostrare una realtà di cui vantarsi. 
Il gruppo della foto è una parte di quei laboratori, quella micro-
biologica, ma c’erano tante altre figure nei diversi campi. Oggi 
è rimasto ben poco, sia per ragioni economiche sia per ragioni 
di delega ai fornitori della responsabilità della qualità. Gram+
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Vegna guai, (ma la morte mai) On musso pien de ani e tuto pele el vien 
col so careto a lenti passi, supiando e sudando par stradèle soto on sole 
che spaca anca i sassi. Pòra bestia, tanto brava e sfortunà, capità ne le 
man de on prepotente che lo ciàma al so dovere a slegnà e lo vole sempre 
svelto e obediente! Coante bote chel ciàpa par la via, bastonà sul gropòn e 
sul de drìo. Destirà, panza piena e a l’ombrìa, ghè on mascio che lo varda, 
insonolìo, senza mòarse da 
che la posizion el ghe dise a 
chel poro vecio musso: “Caro 
broco, ti i te paga col baston 
e mi invezze vàrda coà coan-
to lusso, magno tanto e son 
sempre a panza piena coà, 
a l’ombrìa, e no’ laoro mai, 
tì al sole e i te rompe anca 
la schiena da le pàche e te 
sì pien de guai!” El musso 
a ‘sto parlare co’ arroganza 
el ferma on poco el passo a 
ciapàr fià, e po’ el dise, usan-
do la creanza, la so’ reson, 
che l’è la verità: “Vint’ani l’è 
che tiro ‘sto carèto e par sal-
var la pele mi me dàno, ma 
mi son sempre chì, sebèn 
vecèto, ma nel porzile i cam-
bia ogni ano! Nando Caltran

Sport

Via Lotario Finato, 6
CONCAMARISE (VR)

Tel. 0442 370246 - 349 4920886 www.grafichestella.it    T. 0442 601730

Categoria Giorno Orari Palestra
Minivolley Lunedì 16.00 -17.30 sc. elementari

Bambini 6-11 anni Martedì 16.00 -17.30 sc. elementari

Maschile Giovedì 16.00 -17.30 sc. elementari

Femminile Venerdì 16.00 -17.30 sc. elementari

Under 13 Lunedì 18.00 -19.30 sc. medie

Ragazzi 12-14 anni Martedì 18.00 -19.30 sc. medie

Maschile Giovedì 18.00 -19.30 sc. medie

Femminile Domenica 10.00 Partita sc. medie

Under 16 Lunedì 16.30 -18.30 a Salizzole

Ragazzi 14-16 anni Mercoledì 16.30 -18.30 a Sanguinetto

U. 18 (superiori) Venerdì 16.30 -18.30 a Salizzole

Sabato 16.00 Partita a Sanguinetto

Terza Divisione Lunedì 20.00 -22.00 sc. medie

Dai 16 anni in poi Martedì 20.00 -22.00 sc. medie

Giovedì 20.00 -22.00 sc. medie

Venerdì 20.30 Partita sc. medie

Amatoriale Mercoledì dalle 21.00 in palestra

Giovani e adulti

Chiaramonte Michele................... Sanguinetto
Caramori Marco........................... Sanguinetto
Fazioni Luigi..........................Gazzo veronese
F.lli Fazioni................................... Sanguinetto
Fam. Spadini................................ Sanguinetto
Merlin Olivo Lisetta ............................. Verona
Mantovani Andrea.........Nowa Ruda (Polonia)
Verzoni Vittorio............................. Sanguinetto
Franceschetti Enrico............Roverè veronese

Grazie Sostenitori

SI DIMETTE SCHIAVO, AL SUO POSTO ENRICO GHISELLINI  Tutti 
ricordano di quanto capitò all’attuale Commissario 
Tecnico della Nazionale Cesare Prandelli qualche 
anno fa, che tanti ancora a Verona ricordano per 
le due ottime stagioni alla guida dei gialloblù con 
la vittoria del campionato in Serie B e il bellissimo 
nono posto in Serie A. Avrebbe dovuto allenare la 
Roma, ma poi rinunciò per problemi personali e 
le condizioni precarie di salute della moglie lo ob-

bligarono a stare lontano dalla panchina per diverso tempo. Ebbene, 
anche nel nostro calcio dilettante è arrivato un caso analogo: il mister 
in questione è Andrea Schiavo, allenatore del Sanguinetto, che ha 
rassegnato alla società le sue intenzioni di non continuare a guidare la 
squadra dopo la prima giornata di campionato per stare più vicino alla 
moglie. L’inizio del Sanguinetto non è stato negativo in Coppa Veneto 
con due vittorie, in trasferta contro il Concamarise dell’ex presidente 
Maurizio Perezzani e davanti alle mura amiche contro la corazzata 
Bovolone, successi che gli hanno permesso di passare il turno con un 
turno d’anticipo. Ecco le parole del dimissionario Andrea Schiavo: “Un 
vero peccato per me non proseguire alla guida del Sanguinetto. Avevo 
trovato un buon gruppo di ragazzi che mi seguivano agli allenamenti e 
da loro ho avuto una bella risposta sul campo, con due vittorie in Cop-
pa Veneto”. Di lui parla con molto rammarico il direttore sportivo, Gra-
ziano Bertozzo: “Sapevo già qualcosa del suo passato da allenatore 
quando aveva trionfato alla guida del Sorgà Rondinelle, poi ho avuto 
la conferma quando è iniziata la preparazione qui a Sanguinetto. An-
drea Schiavo aveva iniziato a farsi voler bene e stava già creando un 
buon gruppo con la squadra. Ci dispiace che non potrà più proseguire 
con noi”. Il Sanguinetto non ha perso tempo e la società ha già trovato 
il mister che andrà a occupare il posto di Schiavo. Si tratta di Enrico 
Ghisellini, tecnico mantovano residente a Revere con tante esperien-
ze nel suo curriculum da allenatore. Così Bertozzo: “Il nome di Ghi-
sellini c’è stato suggerito da Simone Boron: ha allenato nel settore 
giovanile di Sermide, Ostiglia, Revere, Rovigo e Spal; in Prima Squa-
dra ha guidato tra le altre Nova Gens, Castelmassa e nel veronese 
il Cerea. Ha già visto la squadra ed è pronto a iniziare l’avventura: 
speriamo possa regalarci diverse soddisfazioni”.   Stefano Paganetto

L’anno trascorso di pallavolo è 
stato davvero intenso e pieno 
di divertimento in tutte le nostre 
categorie che ci hanno sorpreso 
e stupito di come questo sport 

non sia solo sport ma presenti ed abbia valori molto più importan-
ti quali amicizia, forza, coraggio, determinazione, felicità… La festa 
di fine anno con 170 persone partecipanti è stata un chiaro esem-
pio di questi punti fondamentali dove con l’unione e la forza di molti 
amici, genitori, sostenitori ed il sorriso dei bimbi e la partecipazione 
di tutti i nostri atleti si è potuto dar origine ad un evento fantastico 
pieno di sorprese, foto ricordo e tanti saluti alla prossima stagione! 
Anche se, a dire la verità, la società non è andata proprio in vacan-
za poiché ha aderito al torneo di Bonavigo che ha visto partecipare 
gli atleti dell’under 11, i ragazzi dell’under 13 al martedì sera e gli 
adulti dell’amatoriale al giovedì hanno giocato tenendo animata la 
casa della gioventù (circolo NOI) tra sfide ed emozioni in piena li-
bertà. Vi aspettiamo numerosi in palestra per provare, giocare; cre-
dete nelle vostre potenzialità e soprattutto vi divertirete insieme a 
noi in questo bellissimo sport. Riportiamo qui sotto una tabella dei 
vari orari delle categorie, qualora ognuno di voi voglia anche solo 
venire a vedere o giocare, provare, vederci, sostenerci ed aiutarci.

CALCIO SANGUINETTOPallavolo: si riparte con entusiasmo

I “segni” del campanile

‘Na matina, fin che daquava l’orto,
scoltava el tristo don de ‘na campana,
me son fermà par ‘n’orazion al morto
lassando da bearàr ‘na melanzana.

A gò pensà a che l’idea balzana
da sempre messa in pratica a Porto,
me riferisso a che l’usanza strana
de no’ sonar co’ i nasse, che l’è on torto!

Dacordo: saludemo cì va ìa,
ma demo el benvegnù a cì ven quà
scampanando on bel segno de alegria.

Che belo che sarìa: ‘na campanela
par dìrghe grazie a Cì ne l’à mandà 
co’ on segno alegro, a ‘sta notizia bela!

Poesia di Nando Caltran

GAPS - Grazie agli organizzatori per la riuscita della giornata
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OTTOBRE (Corso fidanzati 10 Ottobre - 19 Dicembre) - Domenica 6 ore 
12 Supplica Madonna di Pompei - Anno della fede. Mercoledì 9 S. Messa 
in memoria Fratel Giovanni Vaccari Sabato 12 ore 21 P. Andrés, guanel-
liano, presenta il Libro di scritti di fratel Giovanni Vaccari per delinearne 
la spiritualità; in Santa Maria delle Grazie Domenica 13 ore 15 S. Rosa-
rio; ore 15,30 S.Messa dell’unzione, segue rinfresco salone S. Giorgio 
Giovedì 10 ore 20,45 1° incontro Fidanzati Venerdì 18 Adorazione eu-
caristica Anno della fede 20.30 SMG Domenica 20 Giornata Missiona-
ria Mondiale Mercoledì 23 S. Messa in memoria di San Luigi Guanella.
NOVEMBRE Venerdì 1 Solennità di Tutti i Santi, ss. Messe ore 
9, 10.30, 18 in Duomo. Al Cimitero, ore 15 Suffragio e benedizione 
Defunti. Sabato 2 Commemorazione dei defunti, ore 10 S. Mes-
sa al Cimitero, ore 20.15 S. Messa S. Maria delle Grazie (in suffra-
gio dei parroci, curati e religiosi nati o che hanno svolto il loro mini-
stero a Sanguinetto). Domenica 24, ore 10.30 Solennità Cristo 
Re. Ultima domenica Anno liturgico. S. Messa del Ringraziamento 
ore 10.30 con benedizione automezzi. Chiusura Anno della Fede.
DICEMBRE Catechesi per gli Adulti nei giorni 29/11, 6/12, 13/12, 20/12  
Domenica 1 Prima domenica di Avvento Anno A. Domenica 8 Imma-
colata Concezione ore 10.30: presentazione Bambini 1^ Comunione.

PIZZERIA  BAR  TRATTORIA

CHIUSO IL LUNEDÌ E MARTEDÌ - Tel. 045/6954042
Via Valmorsel, 727 - Valmorsel di Salizzole

“VECCHIO CAMIN”
MENÙ

CUCINA
RINNOVATO

MENÙ
CUCINA

RINNOVATO

Parrocchia
AUTUNNO PARROCCHIALE

San Francesco d’Assisi, 
solo con la sua grande pre-
senza e col suo esempio, 
ha gettato le basi di una ri-
voluzione che egli ha avvia-
to nel suo tempo, ma che ri-
mane ancora tutta da fare.
NOTE SCIENTIFICHE: 
fra 5 miliardi di anni è 
prevista dagli scienziati 
la fine del nostro sistema 
solare; il “vecchio” sole, 
infatti, inghiottirà i pianeti 
esterni, mentre i piane-
ti interni, tra cui la Terra, 
forse sopravviveranno. 
Gli studi sul DNA hanno 
stabilito quali sono i geni che l’uomo ha in comune con animali, inset-
ti e piante, il che dimostra le nostre origini comuni: il 24% con la vite, il 
47% col moscerino, 84% col cane, il 90% con lo scimpanzé, e il restante 
10% che ci rende unici come essere umani (da “National Geographic”).
CULTURA: le uniche parole italiane con la “H” iniziale sono “ho, hai, ha, han-
no”. La acca non si pronuncia, serve solo a distinguere dalle altre parole con 
diverso significato. In latino erano molte le parole con la acca muta iniziale, 
ma la acca venne eliminata nel 1500. Dopo varie polemiche, si decise che 
queste quattro forme verbali si potevano scrivere anche con il solo accento.
SCIENZA: fu un italiano, il dr. Vincenzo 
Tiberio, il primo scoprito- re della pe-
nicillina. Nel 1895 infatti, Tiberio notò 
che l’acqua di un pozzo provocava la 
dissenteria ma, quando le pareti del 
pozzo erano coperte di muffa, l’acqua 
non causava più questo disturbo. De-
dusse così che la muffa prodotta dal 
fungo “Penicillum” aveva proprietà bat-
tericide. 34 anni dopo il dottor Alexander Fleming brevettò il medicinale.
CURIOSITA’: ogni vino ha la sua temperatura ideale per essere bevuto ed 
assaporato: gli spumanti 8 °C, bianchi secchi 10 °C, bianchi amabili 12 °C, 
rossi poco tannici 14 °C, mediamente tannici 16 °C, rossi tannici e molto 
colorati 18 °C, passiti e liquorosi 8-18 °C. - Il colore degli occhi di un singolo 
individuo, nella stragrande maggioranza dei casi, è identico; il colore diverso 
degli occhi è dato dalla quantità e qualità dei pigmenti concentrati nell’iride e 
determinati da particolari enzimi. - L’olio più adatto alla frittura è quello d’oli-
va perché resiste meglio al calore, in alternativa scegliete quello di arachidi.

L’ALMANACCO   (a cura di Gianni Fioravanti)

CONSIGLI PRATICI, RICETTE e SALUTE

Il programma spirituale 
dell’Oratorio ha visto, nel 
mese di settembre, il Santo 
Rosario nel giorno di ve-
nerdi 13; in ottobre, recita 
da martedi a venerdi 11, 
sempre alle ore 17. Grande 
è stata poi la partecipazio-
ne dei fedeli alla festa del 
patrono, san Bartolomeo 
sabato 24 agosto. Gieffe

Oratorio di San Bartolomeo a Tavanara

Grazie al suggerimento 
di una nostra affezionata 
lettrice, parte una nuova 
rubrica, “Antichi sapori”. 

Il meleto Si preparava con le more sia rosse che nere del gel-
so, il succo si faceva bollire per molte ore finchè non diventa-
va denso. Era un companatico che si mangiava in prevalenza 
con la polenta, col pane poco perchè era razionato. La patona 
Si preparava con le susine snocciolate e schiacciate aggiungen-
do un cucchiaio di zucchero e farina più o meno per ogni Kg. e si 
mescolava continuamente fino alla densità desiderata. Una vol-
ta non pesavano gli ingredienti, andavano molto “a occhio” oppu-

re ad esperienza, insomma ognuno si regolava di conseguenza.
I sugoli Per quanto riguarda i sugoli, si toglievano i chicchi d’uva dal 
raspo e si mettevano sul fuoco a bollire, schiumare e poi schiacciare 
i chicci. Colato il liquido ottenuto, si aggiungevano più o meno circa 
80-90 grammi di farina per ogni litro ed un cucchiaio di zucchero (se 
l’uva era particolarmente dolce si faceva a meno dello zucchero) e 
si mescolava continuamente per circa 10 minuti dal bollore. Ancora 
oggi si fanno più o meno così. Le brustoline Se del maiale non si 
buttava nulla, anche per le zucche era la stessa cosa. I semi veni-
vano cotti in acqua salata, poi seccati nel forno della cucina in modo 
che diventassero croccanti. Venivano consumate  alla sera quando 
la famiglia era riunita attorno al fuoco con grande gioia dei bambini.

Antichi Sapori

Un GRAZIE riconoscente e sincero ai ragazzi della Cooperativa 
Emmanuel di Bovolone per la preziosa collaborazione. W i Giovani 

LUNARIO DI OTTOBRE:
luna nuova sabato 5, ore 2,34

luna piena sabato 19, ore 2,38

IL SOLE SORGE E TRAMONTA:
1 Ottobre Sorge alle ore 6,26

Tramonta alle ore 19,34

11 Ottobre Sorge alle ore 6,36

Tramonta alle ore 19,17

21 Ottobre Sorge alle ore 6,46

Tramonta alle ore 18,59

Si perde nel mese 1 ora e 21 minuti di luce
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per favorire
la ristrutturazione della vostra abitazione

 ... o l’acquisto di una nuova auto 

sede di concamarise
tel. 0442-398411

filiale di cerea
tel. 0442-321179

vi aspetta alle migliori condizioni!

Pre-Revisioni
Diagnosi multimarca
Tagliandi autoveicoli in garanzia
Installazione e manutenzione climatizzatori
Riparazione e manutenzione cambi automatici
installazione e manutenzione
Impianti gas GPL e metano
Auto sostitutiva    Riparazione cristalli
Elettrauto    Bollino blu Sganzerla Massimo

045 6954028www.sganzerla.it

AUTORIPARAZIONIAUTORIPARAZIONI

SGANZERLA

MASSIMO

®

AUTO   GAS   EQUIPMENT

Car Service
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Buon 1° compleanno
ENRICO

... sei la nostra gioia !
Tanti tanti Auguri
da papà Riccardo,
mamma Cinzia,

nonni, zii e
adorati cuginetti

Riccardo e Virginia

Tanti auguri
al nostro cuginetto

JACOPO
BOZZOLAN
che il 23 ottobre

spegne la sua
prima candelina

Edoardo, Tommaso
e Andrea Radicci

Il 14 settembre
ha spento 3 candeline...

Buon Compleanno
VIRGINIA

da mamma Tiziana
papà Simone

e tuo fratello Riccardo

Il giorno 30 settembre 
VITTORIO

 ha compiuto 4 anni.

Tantissimi Auguri
dal fratello Cristian,
da mamma e papà

Il 10 ottobre
NICOLÒ

VICENTINI
compie 10 anni.

Tanti Auguroni
 da mamma, papà,
nonne, zii e cugini

Tanti Auguri di Buon Compleanno a
MARCO e LUCA PASQUALI

per i 7 anni e 4 anni
da mamma Elena, papà Mauro,

nonni, zii e cugini

Cercasi COPPIA per festeggiare 
i 42 anni di matrimonio

COMUNICAZIONE: Ringraziamo chi ci invia 
immagini per le ricorrenze. Dato il forte au-
mento dei materiali, dobbiamo scegliere le 
foto, dando precedenza ai più giovani e ai 
più anziani, restando invariati gli anniver-
sari, i neolaureati e i defunti. (la Redazione)

Auguri a nonna EDVIGE
per i suoi 87 anni compiuti il 23 ottobre

e al nipote RICCARDO BUFFO
per i suoi 8 anni compiuti il 17 ottobre. 

AUGURI !

Il 7 ottobre 
sarà il 

compleanno 
della mia socia
e grande amica

ELENA
CESARI
con cui da 

ormai 
due anni 

sto condividendo questo viaggio 
nel mondo dell’Erboristeria 

e delle cure naturali
Vorrei farle gli AUGURI

insieme a tutte le nostri clienti,
al suo ragazzo Riccardo e 

alla sua adorata cagnolina Mina !

Venerdì 27 settembre
LORENZO
BENASSI

si è laureato
in Scienze Statistiche.

Congratulazioni da
Famiglia, Amici e
Direttivo Pro Loco


